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	COBAS - Comitati di Base della Scuola

sede nazionale: viale Manzoni 55, 00185 Roma

tel. 06/70.452.452 - fax 06/77.20.60.60

internet: www.cobas-scuola.it - e-mail: mail@cobas-scuola.org



Ai Dirigenti Scolastici 

Istituti Scolastici Reg./Prov. __________ 

LORO SEDI
e. p. c. 
All’USR _____________
Al Collegio dei Docenti ed alle RSU d’Istituto

LORO SEDI

OGGETTO: rilevazione degli apprendimenti INVALSI 2011 - DIFFIDA.

La/lo scrivente _________________ in nome dell’Organizzazione Sindacale COBAS - Comitati di Base della Scuola della ________, in relazione all’oggetto espone quanto segue.

Si è avuta notizia che nella Vostra Istituzione Scolastica sia stata prevista la partecipazione alla rilevazione INVALSI degli apprendimenti degli alunni, si sia provveduto all'iscrizione a dette prove presso il sito internet dell'INVALSI e che si stiano pianificando le stesse (per le classi seconde e quinte delle scuole elementari e/o classi prime delle scuole medie e/o classi seconde delle secondarie superiori), secondo il calendario previsto dall’INVALSI (10, 11, 12 e 13 maggio 2011).

Si è verificato, altresì, che molti Collegi dei Docenti non sono stati convocati per la discussione e delibera su tale argomento poiché taluni Dirigenti Scolastici ritengono, erroneamente e pare sulla base della nota MIUR del 30 dicembre 2010 prot. n° 3813, che le prove di rilevazione INVALSI siano "obbligatorie" e che vi sia un dovere di collaborazione da parte del personale docente a tutte le diverse fasi della procedura.
Preliminarmente si comunica che il dirigente scolastico ha l'obbligo di convocare il Collegio dei Docenti (ed avrebbe dovuto farlo prima dell'iscrizione alle rilevazioni INVALSI) poiché deve esercitare i propri poteri (tra i quali si ritiene non rientri l’adesione ad attività di valutazione, che incidono oltretutto sulle attività didattiche e sugli impegni di lavoro del personale, senza il voto favorevole del Collegio) nel rispetto delle competenze degli Organi Collegiali (comma 2, art 25 del D.L.vo n° 165/2001). Si vedano, a tale riguardo, l’articolo 4, comma 4 del DPR n° 275/1999 (Regolamento Autonomia) e l’articolo 7, commi 2 e 4 del D.L.vo n° 297/1994 (Testo Unico Istruzione) nei quali sono chiaramente previsti i poteri del Collegio dei Docenti e gli artt. 27, 28 e 29 del CCNL Scuola 2006/2009 ove sono disciplinati, il profilo professionale docente, le attività d'insegnamento e le attività funzionali all'insegnamento. Per tali ragioni si ribadisce che il dirigente scolastico, ad avviso dell'Organizzazione Sindacale scrivente, deve convocare il Collegio dei Docenti per discutere e deliberare sull'eventuale adesione e collaborazione alle rilevazioni degli apprendimenti organizzati dall'INVALSI. A fortiori il Collegio dei Docenti deve essere obbligatoriamente convocato sulla base della richiesta di almeno 1/3 dei suoi componenti poiché, in tal caso, vige un vero e proprio obbligo giuridico, ex art, 7, comma 4 del D.L.vo n° 297/1994. 
La vigente normativa, in assenza della prescritta delibera del Collegio dei Docenti, non prevede, quindi, alcuna obbligatorietà per le Istituzioni Scolastiche, e meno che mai un dovere di collaborazione degli insegnanti, poiché tale attività non rientra, chiaramente, nella ordinaria attività didattica. Infatti, la stessa nota MIUR citata, del 30/12/2010, dopo aver apoditticamente affermato che "la valutazione riguarderà obbligatoriamente tutti gli studenti delle predette classi delle istituzioni scolastiche, statali e paritarie" (si ritiene obbligatoriamente per l'INVALSI), afferma che "...è essenziale la collaborazione degli insegnanti in tutte le diverse fasi della procedura...". 

Lo stesso Ministero afferma, quindi, che per le rilevazioni INVALSI sia essenziale la collaborazione delle/gli insegnanti ma non certamente che vi sia alcun obbligo per le/gli stesse/i proprio perché non è possibile decidere, motu proprio, un'adesione d'ufficio dei docenti e pianificare loro interventi e supposte attività obbligatorie (con svolgimento di attività non dovute dal personale docente ed addirittura con attività aggiuntive), senza violare palesemente la libertà d'insegnamento e le prerogative contrattuali.


Infatti, il Contratto Nazionale di Lavoro non prevede alcun obbligo di collaborare ad attività di questo tipo (che non rientrano né nella funzione docente né tra altri obblighi di servizio), mentre prevede, invece, che il Piano annuale delle attività, “comprensivo degli impegni di lavoro, è deliberato dal Collegio dei docenti” (art. 28, comma 4 CCNL).

Come già precedentemente esposto l'unica indicazione di supposta obbligatorietà delle rilevazioni INVALSI è inserita nella nota MIUR del 30 dicembre 2011, firmata dal dott. Giovanni Biondi, del Dipartimento per la programmazione e la gestione delle risorse umane, finanziarie e strumentali del MIUR, che è stata comunque impugnata presso il competente TAR del Lazio. Ad ogni buon conto pare chiaro che quanto affermato dal dott. Biondi non possa innovare l'ordinamento giuridico (non essendo lo stesso fonte del diritto) e che le norme vigenti NON PREVEDONO L’AFFERMATA OBBLIGATORIETA’ ma, anzi, indicano che su tale materia l’unico titolato a decidere sia il Collegio dei Docenti e le/gli insegnanti delle singole classi.

Si aggiunga che  la sentenza della Corte di Cassazione n° 23031/2007 ha sancito, in modo definitivo, che una circolare ha natura di atto meramente interno della pubblica amministrazione, che esprime esclusivamente un parere e non vincola addirittura né la stessa autorità che l'ha emanata né gli uffici gerarchicamente sottordinati, ai quali non è vietato di disattenderla.

*  *  *
Tutto ciò evidenziato e premesso, si richiede ai Dirigenti Scolastici di provvedere alla convocazione del Collegio dei Docenti per la discussione e delibera sull'eventuale adesione e collaborazione dei docenti alle rilevazioni INVALSI significando che in assenza di tale convocazione, e senza che sia acquisita la delibera dei Collegi dei Docenti e la disponibilità alla collaborazione delle/degli insegnanti delle classi coinvolte,
DIFFIDANO
i Dirigenti Scolastici, dall’organizzare le suddette rilevazioni INVALSI e si chiede che, in assenza della surrichiamata delibera e senza la disponibilità alla collaborazione degli insegnanti delle classi coinvolte, venga comunicata alla stessa Agenzia la non partecipazione alle stesse.


Si segnala che gli atti unilaterali dei Dirigenti Scolastici sulla materia in oggetto non possono avere alcun carattere imperativo per il personale docente il quale non è tenuto (vedasi anche l’articolo 33 della Costituzione della Repubblica Italiana sulla libertà di insegnamento) in alcun modo a partecipare direttamente alla somministrazione delle prove INVALSI, né a collaborare all’eventuale organizzazione delle stesse. 


Infine, si ricorda che ciascun docente ha facoltà, nelle proprie ore di lezione, di decidere quali attività debbano essere svolte (sulla base del POF d’Istituto e della programmazione annuale e settimanale) senza che chicchessia possa imporre altre attività prive dell’adesione dell’insegnante e della delibera del Collegio dei Docenti e/o che possa sostituire tali docenti con altre/i di classi/materie non coinvolte nella rilevazione INVALSI.

Tanto si segnala per gli urgenti adempimenti di competenza e si coglie l’occasione per porgere cordiali saluti.

_____________, __ aprile 2011
Per i COBAS Scuola

_________________________
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